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3

pace •  odio •  amore •  
conosce

nza
 •  

tol
ler

an
za

 •  
gr

at
itu

din
e •

 be
llez

za •     
                                gioia •  ingiustizia •  giustizia •  coraggio •  gentilezza

6 7

Le parole rendono felici

Qua ndo tocca  a  te  pronuncia re  o scrivere  pa role , 

pensa  a  q uello che  ha i appena le t to e  ricorda  che  le  

pa role  h a nno il potere  d i a rriva re  d rit te  a l cuore  d i 

chi legge  e  d i chi ti ascolta.

Fa i in  modo, q u ind i, d i porta re  sempre  pa role  belle , 

gentili, posit ive, rispet tose  e  cos trut t ive .

At traverso le  pag ine  che  leggera i, t i prenderemo 

per m ano e  t i a iuteremo a  conoscere  il vero valore  

delle  parole  e  a  farne  buon  uso.

Insieme  

a noi  
entrerai…

parole

Le parole fanno la differenza

SEMPRE!

LA NOSTRA VITA È FATTA DI MILLE 
PAROLE

LE PAROLE PORTANO MESSA
GGI DI:

Parole che si ascoltano

LE PAROLE HANNO UN VALORE

Le parole ferisconoLe parole aiutanoLe parole spieganoLe parole risolvonoLe parole commuovonoLe parole costruiscono

Parole che si leggono

Parole che si scrivono

Parole che si dicono

Parole che si scoprono

parole che hanno il potere 

di arrivare dritte al cuore

le parole fanno 

la differenza… SEMPRE!



Ripartiamo… Ti ricordi?

● Pagine di ripasso delle tipologie testuali trattate in classe terza
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FELICITÀ NE AVETE?
Sul limita re  d i u n bosco, molto lonta no da  q u i, viveva u n tempo 

una s trega  potentiss ima . Abitava  in  una vecch ia  casa , fat ta  d i a ssi 

e  terra  nera , ed  era  sempre  d i pessimo umore. Al suo passagg io gli 

an ima li scappavano via  terrorizzat i:  la  sua  voce  li faceva t remare  

da lla  tes ta  a i pied i e  il suo sg ua rdo gelava  il sa ng ue a nche a i più 

coragg iosi. Ma la  cosa  più terribile  era  che  la  s trega  poteva  fiuta-

re  la  fe licità  a  ch ilometri d i d is tanza . Con i suoi a rt igli a ffilati la  

cat tu rava  in  u n lampo e  la  intrecciava  s tre t ta  t ra  i suoi capelli, ma 

l’indoman i la  fe licità  e ra  sbiad ita  e  cos ì la  s trega  ritornava t ris te , 

im mersa  d i nuovo nei suoi cupi pensieri.

Una not te  gli a n ima li, s ta nch i d i vivere  nella  t ris tezza  e  nella  pau-

ra , s i riun irono nel cuore  della  fores ta  e , dopo aver pa rlato a  lun-

go, presero u na  decis ione:  doveva no sba razza rsi della  s t rega . Le  

avrebbero reso la  vita  impossibile . 

In  mezzo a  loro il tasso, pensieroso, taceva .

Di buona mat tina  la  lepre  e  lo scoiat tolo in izia rono a  riempire  d i 

gh ia ia  il pozzo della  s t rega . 

– Ah a h a h! Se  pensate  d i int im id irm i, vi sbagliate  d i g rosso! – rise  

la  s t rega .

Il g iorno seg uente  la  ta lpa  e  il cingh ia le  cerca rono d i d is truggere  

il suo ort icello.

– Che insolenza! Se  vi prendo, vi faccio vedere  io! 

I due  scappa rono d ifilato.

Il terzo g iorno le  volpi cerca rono d i at t ira rla  in  u na  g rande buca  

nascos ta  da  foglie  d’ippocas ta no. Ma a nche q ues to p iano fa llì. 

Gli a n ima li erano quasi rasseg nati, q ua ndo a l tasso venne un’i-

dea… Cos ì, q ua lche  g iorno più ta rd i, u na  le t terina  s ’in filò sot to la  

porta  della  s trega .

– Un invito? – s i s tup ì la  s trega . – Dev’essere  u no scherzo!

Ch issà  come sa rebbe s tato a nda re  a  u na  fes ta! Decise  d i a nda re  a  

vedere  com’era .

L’indoma n i s i lavò con acqua e  s apone, pe t t inò l’oscuro g roviglio 

dei suoi capelli, sciogliendone dolcemente  tut t i i nod i, e  pa rt ì.

Alla  fes ta  c’era no proprio tut t i:  ca ntavano, mang iava no e  r ideva-

no. Quanta  a lleg ria! La s trega  fu  presa  da l desiderio d i intrappo-

la rla  t ra  i suoi capelli, ma senza  più intrecci né  nod i la  mag ia  non 

riusciva . 

Res tò in d ispa rte , senza  sapere  che  cosa  fa re . Gli a n ima li, a lla r-

mati, t rat teneva no il respiro. La  s trega  a ssagg iò u n biscot to e  poi 

ch iese  u na fe t ta  d i torta . La  fes ta  su bito s i ria n imò e  i p rimi ba lle -

rin i entra rono in  pis ta . 

– Le  va  d i ba lla re? – le  propose  t im ida mente  il tasso. La  s trega  

pensò che sa rebbe s tato u n peccato a nda rsene senza  aver ba llato 

a lmeno una  volta .

Cos ì il ta sso e  la  s trega  fecero u n belliss imo passo d i da nza , sca-

tena ndosi sempre  d i più u na g iravolta  dopo l’a ltra . Tut ti s i d iver-

t irono u n mondo, s i cong ratu la rono con la  s trega  e  s i aug ura rono 

pres to u na nuova fes ta .

Quando scese  la  sera  non c’era  più nessuno che  pensasse  ancora  

che  la  s trega  era  cat t iva .

Anche se  d i cose  del genere  non s i può ma i essere  cert i.

Lisa  Bigg i - Mon ica  Ba rengo, Felicità ne  avete?, Kite  Ed izion i 

1. Gli animali decidono di 

sbarazzarsi della strega. 

Perché? 

2. Qual è l’unico animale 

che resta in silenzio? 

3. In che modo gli animali 

riescono a vincere la 

cattiveria della strega?

COMPRENDO

•  I tentativi di danneggiare 

la strega falliscono. Riesce, 

invece, il metodo proposto 

dal tasso. Perché, secondo 

te? 

CONSAPEVOLMENTE

•  Hai mai pensato che a 

volte basta coinvolgere 

qualcuno in qualcosa di 

positivo per farlo sorridere.

EDUCAZIONE EMOTIVA

Il racconto fantastico narra fatti 

di fantasia.

Ricordi?

le tipologie di cl. 3 
in breve



Ripartiamo… Con quali emozioni?

● Pagine di alfabetizzazione emotiva
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Gira la pagina 

e guardate che bello!
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  RIPARTIAMO…
     …CON QUALI  EMOZIONI

FINALMENTE IN QUARTA!
Le vacanze sono fin ite , è  tempo d i torna re  su i banch i d i scuola . 

Un’es tate  è  b as tata  per d iventa re  u n po’ p iù g rande. Sei cresciu-

to/a  in  a ltezza , ma  è  cresciuta  a nche la  tua  tes tolina . I p ensieri 

g irano sempre  più veloci nella  mente, a lle  volte  è  facile  cat tu ra rli, 

a lt re  p iù d ifficile;  a lcun i g iorn i tut to sem bra  semplice, a lt ri ogn i 

cosa  sem bra  insormonta bile .

Per a iuta rt i a  met tere  ord ine  nei tuoi pensieri vorremmo presen-

ta rt i u na  persona:  s i ch iama Edw ard de  Bono.

Quasi s icu ramente  non lo conosci, ma , ved ra i, t i sa rà  d i g ra n-

de  a iuto. Edw ard de  Bono è  s tato u n med ico, u no psicologo, u no 

scrit tore  e  a nche u n inventore! Però non u n inventore  come lo 

im mag in i tu:  non h a  ideato ogget t i o m acch ina ri o… no, nu lla  d i 

tut to ciò!

Ha  “ inventato”  u na tecn ica  per a ffronta re  le  s ituazion i in  modo 

più semplice  e  che  può a iuta rt i nella  tua  crescita .

Di che  cosa  s i t rat ta?

Si t rat ta  della  “ teoria dei sei cappelli”:  che  nome d ivertente , vero?

Ques ti sei cappelli possono essere  indossat i da  tut t i e  tut te  (va le  

anche per le  persone adu lte!) ogn i volta  che  s i ha  u n problema  o 

una  situazione  da  risolvere . 

Gira  la  pag ina:  spiegh ia moci meglio!

la teoria dei 6 cappelli 
di Edward de Bono



Problem solving: teoria dei 6 cappelli

● Guardare le situazioni 

da diverse angolazioni

● Nuovi schemi 

di ragionamento
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UN GIORNO DI PIOGGIA UN MONDO A COLORI
Piove a  d irot to! A d irot to! Non è  p roprio il tempo idea le  per g ioca re  

in  g ia rd ino.

J ip  e  Ja nneke sono s tat i su l dava nza le  per u n po’ a  g ua rda re  fuori. 

Ma non passava nessuno, solo u n cag nolino. Allora  s i sono messi a  

s foglia re  dei libri. Li ha nno g ià  g ua rdati tut t i, e  fuori p iove e  p iove. 

– Ecco due pa ia  d i forbici – d ice  la  ma mma d i J ip . – Una per ciascu-

no. Pote te  ritaglia re  le  fig ure  d i q ues to libre t to, e  a nche d i q ues to 

e  d i q ues to. Tre  libre t t i da  ritaglia re .

Che bello! Ci sono ta nt i d isegn i d i macch ine  e  d i belle  s ig nore. Li 

ritaglia no tut t i, ma dopo u n po’ non ci sono più fig u re. 

– Ecco, a bbia mo fin ito – d ice  Janneke . – Ne  avete  a lt ri? 

J ip  osserva  la  libreria . In  basso ci sono dei libri con ta nte  belle  

fig u re  colorate . 

– Possia mo prenderli d i s icu ro – d ice . – Dopotut to sono lì in basso. 

Non li g ua rda  m a i nessu no. Ecco, tu  tagli q ues to e  io prendo l’a lt ro.

Sono cos ì p resi a  ritaglia re , con la  punta  della  ling ua t ra  le  la bbra , 

che  non s i accorgono nea nche che  entra  q ua lcuno. 

– Eh i! Che cosa  s tate  facendo! – e sclama u na voce. 

J ip  e  J a nneke lascia no cadere  le  forbici. È il papà  d i J ip . È a rra bbia-

t iss imo! Arra bbiat iss imo! 

Ja n neke se  ne  va  a  casa  senza  da re  nell’occh io. E J ip è  molto t ris te  

perché , prima d i a nda re  a  le t to, il papà  non gli legge n iente . Ma 

un poch ino è  a nche colpa  sua . Perché  i libri che  ci sono nella  libre -

ria… q uelli non s i possono ritaglia re!

An n ie  M.G. Sch m idt - Fiep  Wes tendorp,  

Jip  e  Janneke . Vieni a g iocare?, LupoGu ido

I suoi gen itori a mava no molt iss imo il colore  verde. Lo a mavano ta l-

mente  che  aveva no voluto fa re  la  loro casa  completamente  verde. 

Verd i non era no soltanto i muri, le  porte , le  fines tre , i p avimenti, i 

soffit t i, ma era  verde  a nche tut to q uello che  c’era  dentro:  i tavoli, i 

piat t i, i b icch ieri, le  posate , i tovaglioli, i le t t i, le  lenzuola , le  coper-

te , i cuscin i, i q uad ri, i bag n i, persino gli spazzolin i da  denti. 

Ques ta  bam bina cresceva nella  sua  casa  tut ta  verde, convinta  che  

non ci fossero a lt ri colori. Ma u n g iorno a rrivò il momento d i a nda-

re  a  scuola . Per la  verità  l’età  l’aveva g ià  superata  da  un po’, ma per 

i primi due a n n i i gen itori avevano preferito fa rla  s tud ia re  a  casa  

con l’a iuto d i u na  maes tra . Era  s tata  poi q uella  s tessa  maes tra  a  

consiglia re  d i fa rle  proseg u ire  gli s tud i in  u na  scuola . Fina lmente  

a rrivò il g ran g iorno. La mam ma prese  per ma no la  bam bina e  in-

sieme s i incam mina rono su l via le t to tut to verde. 

Il primo g iorno d i scuola  t ra scorse  come u n sogno bellissimo, pieno 

d i scoperte  e  d i novità  e , q ua ndo suonò la  campanella , la  ba m bina  

pensò che le  sa rebbe p iaciuto porta rsi a  casa  tut t i q uei colori, ma 

pensò a nche che  i s uoi gen itori forse  ne  avrebbero sofferto, perché  

per loro era  bello solo il verde  e  non sa rebbero s tat i content i se  lei 

avesse  det to che  aveva u n’idea  d iversa . 

La  bam bina però non voleva  ra sseg na rsi e  provò a  im mag ina re  

una soluzione che  accontentasse  tut t i. Quind i la  sera  a  cena , dopo 

aver raccontato con entusiasmo tut te  le  cose  meravigliose  che  ave -

va  fat to q uel g iorno, agg iunse  con u na vocina  dolce:  – Mam ma, 

papà , io penso che  la  nos tra  casa  verde  s ia  belliss ima , ma ogg i ho 

vis to ta nt i a lt ri colori, e  penso che  anche q uelli s ia no belliss im i. 

Che cosa  ne  d ires te  se  tenessi, nella  m ia  camera , delle  cose  colo-

rate?

I gen itori non s i a spet tavano q ues te  pa role , credevano che  la  loro 

ba m bina avesse  i loro s tessi g us t i e  ci rimasero ma le. 

Ghera rdo Colom bo, La bam bina tutta verde , Sa la n i Ed itore

•  Perché il papà di Jip  

si è arrabbiato?

COMPRENDO

1. Perché la bambina inizia 

ad andare a scuola solo  

in terza?

2. Quando la bambina scopre 

i colori, che cosa chiede  

ai genitori?

COMPRENDO

1. Chi viene presentato 

all’ inizio del racconto?

 I protagonisti.

 Il papà.

2. Abbiamo indicato in blu 

l’ inizio del testo. Indica  

in rosso lo svolgimento  

e in verde la conclusione.

ORA DEDUCO inserendo  
le parole al posto giusto.

svolgimento •  inizio •  

conclusione

Il racconto è composto da:

•  un .......................................  

in cui si può individuare 

il protagonista o i 

protagonisti;

•  uno ....................................  

in cui si narra una 

successione di fatti;

•  una ....................................  

in cui si vede come 

finisce la vicenda.

ANALIZZO

•  Sottolinea nel testo i 

nomi comuni di cosa che 

indicano gli oggetti di 

colore verde all’interno 

della casa.

RIFLETTO SUL TESTO

•  Ti è successo di avere idee diverse dai tuoi genitori? Come 

hanno reagito? Hai cercato di far loro cambiare opinione?

CONSAPEVOLMENTE
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  RIPARTIAMO…
     …CON QUALI  EMOZIONI

METTIAMOCI IN GIOCO!

Caro d ia rio,

doman i com incia  la  scuola . Se  q ua lcuno m i ch iede  se  sono 

contenta , rispondo:  “Brr… no!”.

Ma in  rea ltà  sono contenta  u n poch ino. Non tanto per lo s tu-

d io, q uanto per i compag n i. Mi s iederò vicino ad Alexander.

L’an no scorso non m i piaceva molto, ma q ues t’anno s ia mo 

d iventati a mici. Mich i s i s iederà  davanti a  noi e  Ali a l centro.

Lo a bbia mo deciso ieri a i g ia rd in i.

C. Nös t linger, Diario segre to d i Sus i, Piem me

Anche tu , come la  bam bina che  ha  scrit to la  pag ina  d i d ia rio, a ll’in izio del 

nuovo a nno scolas tico potres t i prova re  sent imenti d iversi:  entusiasmo, pau-

ra , cu riosità;  potres ti avere  voglia  d i in izia re  ma a nche non averne;  potres t i 

avere  voglia  d i impa ra re  cose  nuove o temere  d i a n noia rt i.

Non preoccupa rti! È tut to norma le!

E a llora? Che cosa  s t iamo a spet ta ndo? Indossiamo il cappello adat to e  p ro-

viamo a  racconta re .

Soprat tut to se  a nda re  a  s cuola  non t i appassiona pa rt icola rmente, e  indosseres t i 

q uasi sempre  il cappello  nero (quello della  crit ica  e  degli aspet t i negativi), prova  

a  g ua rda re  la  scuola  da  u n nuovo punto d i vis ta  e  indossa:

  il cappello g iallo (q uello dell’ot t imismo e  degli a spet t i posit ivi):  potres ti 

scoprire  che  la  scuola  può e ssere  d ivertente , e  che  dà  a  ch iunq ue l’oppor-

tun ità  d i d ire  q uello che  s i pensa;  

  il cappello verde  (q uello della  creatività):  t i rendera i conto che  a  s cuola  s i 

possono fa re  tant iss ime cose, conoscere  u n nuovo autore  o u na nuova au-

trice  e , a t traverso le  loro pa role , leggendo, vivere  nuove avventu re;

  il cappello bianco (quello che  descrive  i fat t i):  d ira i che  la  scuola  è  u n ed i-

ficio compos to da  au le , a ll’intero delle  q ua li ci sono sed ie  e  b a nch i;  

  il cappello rosso  (q uello delle  emozion i):  raccontera i che  sei molto felice  

d i torna re  a  s cuola , che  il tuo cuore  bat te  forte  a ll’idea  d i rivedere  i tuoi 

compag n i e  le  tue  compag ne e  che  ha i voglia  d i impa ra re  ta nte  cose  nuove 

che  t i a rricch ira nno;  

  il cappello blu  (q uello del controllo):  con q ues to cappello va i a  s cuola  per-

ché  h a i capito che  è  g ius to e  che  tut to q uello che  impa ri ogg i servirà  per 

il tuo doman i.

Ecco, ora  è  a rrivato il tuo tu rno:  indossa  tut t i i cappelli e  racconta  a i compag n i e  

a lle  compag ne che  cosa  t i a spet t i da  q ues to nuovo a nno!

Dopo aver vissuto su di te queste emozioni 

indossando i diversi cappelli, gira la pagina e… 

preparati a vivere un’altra bella esperienza!

costanti richiami 
all’interno del testo



Tipologie testuali

● Suddivisione per tipologie testuali
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TIPOLOGIE TESTUALI

GENERI 

•  Favola 

•  Fiaba 

•  Leggenda 

•  Mito 

•  Racconto fantastico 

•  Racconto realistico 

•  Autobiografia /  Biografia 

•  Racconto d’avventura 

•  Racconto del brivido 

•  Racconto horror 

•  Diario 

•  Racconto fantasy 

•  Racconto fantascientifico 

•  Racconto storico 

•  Racconto umoristico 

•  Testo descrittivo 

•  Testo poetico 

•  Testo espositivo 

•  Testo regolativo 

•  Testo argomentativo 

TESTI NARRATIVI
TESTI NON NARRATIVI

I tes t i sono scrit t i con d iversi scopi:  d ivert ire , emoziona re, 

in formare , descrivere…

Per q ues to ci sono tanti tipi di testi, che  h a n no ca rat teri-

s t iche  d iverse  a  seconda dello scopo per il q ua le  sono s tat i 

scrit t i. Sono le  tipolog ie  testuali.

Per facilità  d ivid iamo le  tipolog ie  testuali in  due  g rand i 

g ruppi:  i testi narrativi e  i testi non narrativi.

•  I testi narrativi na rrano de lle  storie  per appassiona re, d i-

vert ire , com muovere , coinvolgere , fa r rifle t tere ... 

Comprendono tes ti d iversi:  la  favola , il racconto d ’avven-

tu ra , il d ia rio… Ques ti sono i generi del tes to na rrativo.

•  I testi non narrativi sono scrit t i per emoziona re, spiega re, 

in forma re , descrivere , de t ta re  regole...

TANTI TIPI DI TESTI
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Contenut i 

digitali  

dell’unità

COME FINIRÀ 

LA STORIA?

gira la pagina

Il racconto fantastico narra 

avvenimenti creati dalla fantasia  

dell’autore/ autrice che non possono 

accadere nella realtà.

LUOGHI

 Sia realistici (bosco, castello…)  

sia fantastici (bosco fatato, un regno 

immaginario…).

TEMPO

 Non precisato. Si trovano espressioni 

come: una volta, tanto tempo fa…

STRUTTURA

•  Inizio: si presentano la situazione,  

i personaggi, i luoghi e il tempo.

•  Svolgimento: si racconta che cosa 

accade.

•  Conclusione: si narra come finisce  

la vicenda. 

NARRATORE/ NARRATRICE

La vicenda può essere raccontata:

•  in prima persona, da un personaggio 

che fa parte della storia;

•  in terza persona, da un narratore 

esterno.

SCOPO

Affascinare e far sognare chi legge, 

trasportare in un mondo al di fuori  

della realtà.

PERSONAGGI

Sia realistici (persone che affrontano 

vicende insolite e sorprendenti) sia 

fantastici (maghi, oggetti animati, 

animali parlanti…).

Doma ni sa rà  il primo g iorno d i scuola  e  Strega  è  inda ffa rata  perché  s ta  

prepa rando u na sorpresa  per i bam bin i e  le  bam bine della  scuola  “Piccolo 

Bosco”. Ciascuno d i loro t roverà  su l ba nco u n m azzo d i fiorellin i profumati.

Le i è  cos ì:  u na  s trega  buona con u n cuore  dolce  come lo zucchero filato. 

Per q ues to s i s ta  reca ndo a l d i là  del bosco a  raccogliere  tanti fiori colorat i. 

Nel t rag it to le  fa nno compagn ia  gli a m ici Con iglie t to, Topolino e  Scoiat tolo. 

Strega  h a  indossato il suo a bito viola , q uello e legante , perché  spera  d i in-

contra re  Orco, d i cu i è  seg retamente  in namorata  da  t anto tempo. In  tes ta  

ha  messo il cappello nero, con u n n as tro dello s tesso colore  del ves t ito. Si 

sente  meravigliosa  e  p iena  d i spera nza .

Orco è  come non ce  ne  sono più:  buono, generoso, intelligente . Taglia  la  

leg na per i non n in i, a iuta  gli a n ima le t t i del bosco, da  u na mano a lla  mensa  

dei poveri e  s crive  pure  poesie:  insom ma, u n Orco-cuor-gentile !

Appena superato il prato a l d i là  del bosco, Strega  lo vede:  Orco è  p roprio 

d i fronte  a  lei. Il cuore  d i Strega  bat te  a  p iù non posso per l’emozione… ma  

Orco a bbassa  lo sg ua rdo e  s i a llontana , senza  neppure  sa luta re .

Strega  ci rima ne ma liss imo. Perché  ma i Orco s i è  comportato cos ì?

– Non sei a bbas ta nza  bella  per lu i! – le  d icono Con iglie t to, Topolino e  Sco-

iat tolo. – Con il nasone e  i capelli a  s pinacio, come potres ti ma i piacergli?

– Devo a ssolutamente  d iventa re  bella! – d ice  Strega , le  cu i spera nze  sono 

svan ite  in  u n nanosecondo!

Strega  s i d imentica  della  rag ione per cu i s ta  a nda ndo a l d i là  del bosco e  

ha  in  tes ta  u na  sola  cosa:  d iventa re  bella . 

Det to fat to… Abracadabrabrum brum farfallum …

 Lau ra  Sta no

STREGA E ORCO

Tipologie testuali

8

schema con le caratteristiche 
della tipologia

brano relativo 
alla tipologia

Apertura

come finirà 
la storia?
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NEI PANNI DI… STREGA
1. Secondo te, come si sente 

Strega quando gli amici  

le dicono che è meglio  

che cambi il suo aspetto?

2. Scoiattolo, Coniglietto  

e Topolino sono veri amici 

di Strega?

NEI PANNI DI… ORCO
1. Orco vuole veramente 

bene a Strega?

2. Alla fine Orco come si 

sente?

•  Strega resta sola.  

È servito cambiare aspetto?

CONSAPEVOLMENTE

NEI PANNI DI… STREGA
•  Strega ascolta i consigli  

di Scoiattolo, Coniglietto,  

e Topolino perché:

  non si sente sicura del suo 

aspetto.

  crede che per essere 

amata occorra essere 

bella. 

NEI PANNI DI… ORCO
•  Perché Orco manda via  

la “Strega bella”?

  Orco vuole bene alla 

Strega così com’è.

  Orco vuole Strega ancora 

più bella.

•  Tu come ti saresti 

comportata/ o se fossi 

stata/ o nei panni di 

Strega?

CONSAPEVOLMENTE

… i capelli a  s pinacio d iventano riccioli b iond i, il nasone d ivie -

ne  u n nasino a ll’insù, l’a bito viola  s i t ra sforma in  u n a bito d’oro 

e  a l pos to del cappello ha  una  corona tempes tata  d i d iamanti. 

Ma a nche il cuore  buono è  cam biato:  ora  nel pe t to bat te  una  

piccola  e  fredda p ie tra . E in fat t i la  nuova Strega  s i è  d imenti-

cata  dei bam bin i e  delle  bam bine della  scuola  “Piccolo Bosco”.

In  q uel momento passa  d i lì Orco.

– Scusa , ha i vis to Strega? Devo rega la rle  q ues t i fiori. 

– Sono io, non m i riconosci? – r isponde lei.

– Non d ire  sciocchezze! La m ia  Strega  h a  u n s impatico n asone 

e  dei s ingola ri capelli a  s pinacio;  indossa  u n meraviglioso a bito 

viola  e  u n cappello con il nas tro a bbinato. La  m ia  Strega  è  me -

ravigliosa  dentro e  fuori e  non d imenticherebbe ma i nessuno. 

Tu non sei la  m ia  Strega! 

Det te  q ues te  pa role , Orco s i g ira  e  se  ne  va , lascia ndo Strega  da  

sola  a l d i là  del bosco.

Lau ra  Sta no

… i capelli d iventa no riccioli biond i, il nasone d iviene  u n nasi-

no a ll’insù, l’a bito s i t ras forma in  un a bito tut to d’oro e  a l pos to 

del cappello h a  u na corona tempes tata  d i d iama nti. Ma a nche 

il cuore  è  cam biato. E in fat t i la  nuova Strega  s i è  d imenticata  

dei bam bin i e  delle  bam bine della  scuola  “Piccolo Bosco”.

In  q uel momento passa  d i lì Orco.

– Scusa , ha i vis to Strega? Devo rega la rle  q ues t i fiori.

– Ma  sono io, non m i riconosci? – r isponde lei.

– Mi prend i per sciocco? La m ia  Strega  h a  il nasone, i capelli 

a  spinacio e  u n cuore  im menso! Mi piace  tanto che  prima , per 

l’emozione, sono fugg ito! Tu non sei la  m ia  Strega! – d ice  Orco. 

A q uel punto Strega  s i g ua rda  a llo specch io:  non s i riconosce. 

Pensa  a i bam bin i e  a lle  bam bine che  h a  deluso:

“Che orrore! Ques ta  non sono io!”. 

Con u n colpo d i bacchet ta  m ag ica , Strega  torna  com’era  e  corre  

a lla  scuola  “Piccolo Bosco”. E lì c’è  Orco, che  ha  prepa rato la  

merenda per tut t i. 

Orco la  riconosce  subito e  la  accoglie  

con u n sorriso. 

– St rega , scusa  se  q ues ta  m at-

t ina  non t i ho sa lutata , ma ero 

molto emozionato. Tien i, q ues t i 

fiori sono per te .

Lau ra  Sta no

Tipologie testuali

● Per stimolare il pensiero critico e il dialogo

9

Apertura con doppio finale

nei panni di…

consapevolmente
ed. socio-emotiva
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I LIMERICK
Un a bile  cuoco d i nome Dion ig i ...............

a ndava a  compra re  le  uova a  Pa rig i, ...............

cos ì invece d i semplici frit tate  ...............

faceva  “omelet tes”  molto ra ffinate  ...............

q uel fu rbo cuoco ch iamato Dion ig i. ...............

Gia n n i Roda ri, Parole  per g iocare , Einaud i

Una g iovin  s ig nora  col mento ...............

appu ntito da  fa re  spavento ...............

se  lo fece  a ffila re  ...............

per poter a rpegg ia re  ...............

melod ie  con la  punta  del mento. ...............

Edw a rd  Lea r, Il libro de i nonsense , Einaud i

•  Completa lo schema 

metrico dei limerick.  

Usa la stessa lettera per i 

versi che rimano fra loro. 

Che cosa noti?

ORA DEDUCO inserendo 
le parole al posto giusto:

cinque •  nonsense •  rime

Il limerick è un tipo di 

.......................... particolare: 

è sempre formato da 

.......................... versi e 

ha .......................... fisse. 

Lo schema delle rime è: 

AABBA.

ANALIZZO

•  Inventa un limerick seguendo il seguente schema:

primo verso: presenta il protagonista;

secondo verso: indica un’azione o una caratteristica  

del protagonista e deve rimare con il primo verso;

Terzo e quarto verso (in rima fra loro): indicano  

le conseguenze dell’azione.;

quinto verso (in rima con i primi due): finisce con l’ultima 

parola del primo verso.

•  Scrivi un breve componimento sullo smar tphone  

o sul tablet e poi trasformalo in calligramma.

Puoi cominciare così:

A casa mia

come a casa tua

c’è un rettangolo luminoso…SCRIVO

SCRIVO

LA TV

Ma rio Faus t ine lli, Le rim e -figure , 

Mu rs ia

•  Una recente ricerca afferma che in media un 

bambino della tua età trascorre 3  - 4 ore al giorno 

davanti a uno schermo (TV, PC e smartphone). 

Che cosa pensi di questo dato? Tu quanto tempo 

trascorri davanti alla televisione?

CITTADINANZA DIGITALE
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•  Guarda in che modo è disposto 

il testo della poesia. Che cosa ti 

ricorda?

ORA DEDUCO inserendo le parole al posto 
giusto:

grafica •  versi •  parole

I calligrammi  sono  un tipo di poesia 

in cui i contenuti non sono espressi solo 

con i .................................... , ma anche  

con la rappresentazione ......................

.............., cioè con il modo in cui sono 

disposte le .................................

ANALIZZO
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IL RACCONTO   D’AVVENTURA
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L’ISOLA DEI CORVI
Avevo deciso che  dovevamo esplora re  il territorio. Cos ì s iamo a n-dati a  p rendere  le  nos tre  bici approfit tando del fat to che  la  ma m-ma e  la  zia  dopo pra nzo “ leggono q ua lche  pag ina”, cioè  dormono come sassi.

– Non a llontanatevi t roppo! – h a  det to la  mam ma, g ià  seduta  in  poltrona con la  pa lpebra  a  metà . 
– Cer to – h a  rispos to m io cug ino Tofu. Io ho agg iunto:  – St iamo qu i intorno – e  s iamo pa rt it i. Natu ra lmente  non avevamo nessuna intenzione d i s ta re  lì intorno. 
La s trada  passava lonta na  da lle  cos te . Tofu og n i volta  proponeva d i scendere, ma io m i ero messo in  tes ta  d i fa re  il g iro completo dell’isola  e  non volevo d is trazion i. 
Dopo u n’oret ta  m io cug ino h a  frenato ta lmente  bruscamente  da  risch ia re  per l’ennesima volta  d i s fracella rs i. – A lmeno q u i a nd ia mo, però! – m i ha  supplicato, ind ica ndom i u n ca rtello con u na g ra nde freccia  e  il d iseg no d i u na  torre .Il sent iero era  tut to in  sa lita  e  dopo u n poco s tavamo g ià  boccheg-g ia ndo. Fina lmente  è  comparsa  la  torre , a lta  sopra  d i noi. – Ma è  lonta n issima! Non ci a rriveremo ma i… – h a  e sclamato quello scansa fatiche  d i Tofu. Stavo per rispondergli, q uando s i è  sentito u n g rido, e  dopo poco u n a lt ro e  u n a lt ro a ncora .– Gua rda , sono uccelli! – ha  mormorato Tofu, s tupefat to, la scia ndo cadere  la  b ici. Ho a lzato lo sg ua rdo:  aveva rag ione, in  cielo c’era no dei g rossi uccelli neri che  facevano u n g ran rumore.

Sem brava che  puntassero tut t i nella  s tessa  d irezione. Avrei pro-prio voluto avere  u n b inocolo o q ua lcosa  del genere:  che  cosa  vole -vano? Che cosa  avevano t rovato?
Dopo poco sono passati sopra  le  nos tre  tes te  e  il rumore  è  d iventa-to a ssorda nte . Poi, pia no pia no, han no in iziato a  s cendere.– C’è  una casa! – ha det to Tofu. Si vedeva no i corvi. Si era no radu-nati intorno a  q ua lcosa , ma che  cosa? 

Improvvisamente, s i è  sentito u n lamento, come u n rich iamo, e  i corvi s i sono a lzat i in  volo tut t i insieme. Poi però ci s iamo resi con-to che  lì dove prima c’era no i corvi c’era  u na macch ia  nera… no, u n  an ima le… no, era  una  bam bina . Teneva in  mano una cat inella  con res ti d i pa ne a m mollato nel lat te , d i cu i i corvi sono gh iot t i! Era  ta rd iss imo! Io e  Tofu  a bbiamo ragg iunto le  bici e  ci s iamo sa-lit i, ge t tandoci g iù da lla  d iscesa  e  p eda lando fino a  q uando non abbiamo vis to le  prime case  del paese.
Erano q uasi le  sei, avevamo u na se te  terribile  e  p roba bilmente  le  nos tre  m am me ci avrebbero sg ridati, ma  è  s tato u no dei momenti più belli dell’an no, a nzi forse  d i tut ta  la  m ia  vita .

Sa ra  Ma rcon i - Nicolò Mingolin i, L’isola dei corv i, Pe lledoca  

1. Che cosa decidono di 
fare il protagonista e suo 
cugino? 

2. Dove decidono di andare? 
3. Che cosa vedono? 
4. Secondo te, che cosa 

pensavano che avessero 
trovato i corvi?

5. In realtà invece da che 
cosa erano stati attirati?

COMPRENDO

1. Dove si svolge la vicenda?
 Su un’isola.             Non si sa.

2. Chi la racconta?
 Un personaggio esterno alla vicenda.
 Il protagonista, in prima persona.

ORA DEDUCO inserendo le parole al posto giusto:
prima •  realistici •  terza persona •  pericoli

Nel racconto d’avventura:
•  le vicende possono svolgersi: in luoghi ........................................  oppure fantastici, ma sempre pieni di ........................................   e di ostacoli;
•  la storia può essere narrata in ........................................  persona dal protagonista, oppure in ........................................  ........................................  da un narratore esterno o da una narratrice esterna.

ANALIZZO

La comprensione, un processo deduttivo

● Si analizza un testo e si scoprono/deducono le caratteristiche della tipologia  

10

prima analizzo

poi deduco

prima analizzo

poi deduco



Gli schemi e le mappe

● Per agevolare la memorizzazione 

dei diversi elementi della tipologia

11

Chiusura di unità

 IL TES
TO
NARRATIVO
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Contenut i 

digitali  

dell’unità
Il testo narrativo racconta una  

storia vera, realistica o fantastica.

LUOGHI

Possono essere definiti o indefiniti, 

reali, verosimili o fantastici.

TEMPO

Può essere definito o indefinito; 

presente, passato o futuro.

STRUTTURA

•  Inizio: si presentano la situazione  

e i personaggi, il luogo e il tempo.

•  Svolgimento: si racconta che cosa 

accade.

•  Conclusione: si narra come finisce 

la vicenda.

NARRATORE/ NARRATRICE

Chi racconta la storia può essere:

•  interno/ a, cioè uno dei personaggi 

della storia che parla in prima 

persona;

•  esterno/ a, che parla in terza 

persona.

PERSONAGGI

Le persone, gli animali o gli oggetti 

presenti nella storia possono essere:

•  reali o verosimili;

•  fantastici.

Il personaggio principale  

è il/ la protagonista.

Gli altri sono personaggi secondari.

Pa ndora  viveva da  s ola , in  u na  terra  piena  d i cose  rot te .

Con q uello che  gli a lt ri aveva no but tato via , s i era  cos tru ita  u na  bella  ca-

set ta . Ma nessuno a ndava ma i a  t rova rla . 

Raccoglieva  e  r ipa rava  tut to ciò che poteva  e  faceva rinascere  gli ogget t i 

persi e  d imenticati.

Poi u n g iorno… q ua lcuno cadde da l cielo.

Anche lu i s i era  rot to, ma Pa ndora  non sapeva come agg ius ta rlo. 

Cos ì lo s is temò p iù comodo che poteva  e  lo ten ne a l s icu ro durante  la  not te .

All’in izio l’ospite  d i Pa ndora  e ra  piut tos to debole . Ma con il passa re  del 

tempo d iventò p iù forte . 

In iziò a  s a lte lla re  in  g iro e  poi a  vola re  per brevi t rat t i.

Ben pres to Pa ndora  non riuscì p iù a  s ta rgli d ietro.

Però tornava sempre  a  casa , portando don i da  p aesi lonta n i.

Finché  u na volta  non tornò.

Pa ndora  era  d i nuovo sola .

Credeva che  le  s i sa rebbe spezzato il cuore… 

Ma g iorno dopo g iorno, il mondo le  sem brava u n po’ meno g rig io.

Poi una  mat t ina , Pandora  s i svegliò con il ca lore  del sole… e  con il cing uet-

t io degli uccellin i… in u na terra  piena  d i vita .

Victoria  Tu rn bu ll, Pandora , Terre  d i Mezzo

PANDORA

COME FINIRÀ 

LA STORIA?

gira la pagina

in apertura: 
lo schema

in chiusura: la 
mappa mentale

rimando al Quaderno di Scrittura
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LETTO SUL MIO LAVORO

VERIFICA
DENTRO LA TIPOLOGIA VERSO L’INVALSI
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•  Il racconto del brivido mi è piaciuto:

 

•  Questa verifica per me è stata:

LA CENTRALE DEGLI INCUBI
– Gua rda  bene q uel pos to. Non t i met te  i b rivid i? – d isse  Akiko.

Fofò tornò a  osserva re  il vecch io ed ificio, q ues ta  volta  con magg iore  at-

tenzione. 

Si t rat tava  d i u n g rande cubo color g rig io scu ro, scros tato e  coperto d’e -

dera , con due im mensi fines tron i da i vetri tut t i rot t i. Assomigliava no a  

due g ra nd i occh i scuri e  m a lvag i, pu ntat i su l paese  Picco Pernacch ia .

– Lo sa i che  cosa  fa nno, lì dentro? Quella  è  la  Centra le  degli Incu bi! Tut ti 

i brut t i sog n i che  la  gente  fa  q u i a  Picco Pernacch ia  a rriva no da  là  – fece  

Akiko.

– Ma… tu come lo sa i? Ma m ma m ia! – fece  Fofò, mentre  u n brivido gli form i-

colava  lungo la  sch iena . 

I due  cug in i s i volta rono d i nuovo verso il cupo ed ificio addormentato su l dor-

so della  collina  d i Picco Pernacch ia  e  lo fissa rono in  s ilenzio, mentre  il vento, 

intorno a  loro, s ibilava . A Fofò bas tò u n’occh iata  per capire  q ua l era  la  cosa  

più g ius ta  da  fa re .

– E… se  tornassimo a  casa? – b isbigliò a ll’orecch io della  cug ina .

Il portone d i ferro era  a ssa i ma la ndato. Akiko gli d iede  u n’energ ica  pedata  e  

quello s i aprì d i u no spiraglio. Un cigolio orribile  s i levò da i ca rd in i a rrugg in it i.

Le  tes te  dei due  cug in i fecero capolino e  non videro n iente , a nche se  l’interno 

della  Centra le  e ra  meno buio d i q ua nto Akiko s i era  a spet tata . La  luce  della  

luna , in fat t i, non solo entrava  da i fines tron i, ma a nche da ll’a lto, poiché  il te t to 

era  crollato.

Quel luogo s i presentava  come u n im menso spazio vuoto, in fes tato da  e rbac-

ce  e  con u na g iga ntesca  pozza nghera  in  mezzo, u na  specie  d i s tagno che  la  

piogg ia  aveva formato cadendo da l te t to s fondato.

Akiko s ’interruppe d i colpo. Da l ba llatoio d i ferro che  correva  lungo i muri 

dell’ed ificio s i ud irono dei rumori. Klang!Klang!Skatak lang!

Fofò t rasa lì, a fferrando il braccio della  cug ina . 

– Avevi rag ione! – p iag nucolò. – I fa bbrica nt i d i incubi ci sono eccome… 

E ora  ci ha n no vis t i e  ci fa ran no a  fe t t ine. Io non voglio fin ire  cos ì!

I due  cug in i res ta rono im mobili, con il fiato sospeso, fino a  q ua ndo…

Miiiaaaoow ! Dalle  sca le  a rrugg in ite  che  conduceva no a l ba llatoio 

comparve  uno sm ilzo gat to ra ndag io tut to nero, che  corse  via  scom-

pa rendo t ra  le  e rbacce.

Alessa nd ra  Gat t i, A k iko A ssò e  la Centrale  degli incubi, Lapis  
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1   Questo testo a quale genere appartiene? 

  Fantastico. 

  Del brivido.

  Realistico. 

2   La narrazione è in: 

  prima persona. 

  terza persona. 

3   In quale luogo si svolgono i fatti? 

  In città.  Vicino a un paese.

4   Quale fenomeno atmosferico rende più 

“sinistro”  il racconto?

  Il vento.  La pioggia.

5    I personaggi sono: 

  persone di fantasia 

   persone reali, che si possono 

incontrare nella vita di tutti i giorni.

6   I protagonisti sono:

  due cugini.

  due sorelle.

  due fratelli.

7   Il tempo in cui sono narrati i fatti è:

  il presente.  il passato.

8   In quale momento della giornata 

avvengono i fatti?

  Di giorno.  Di notte.

9   Secondo te, qual è lo scopo di questo 

racconto?

 ...........................................................................

 ...........................................................................

 ...........................................................................

1   L’edificio ha la forma di un:

   parallelepipedo.   cubo.

   quadrato.   rettangolo.

2   I finestroni assomigliano a due (righe 5-6):

   grandi occhi scuri e malvagi.

   grandi occhi chiari.

   piccoli occhi scuri.

   piccoli occhi scuri e malvagi.

3   Fofò pensa che se saranno scoper ti dai 

fabbricanti di incubi questi li:   

   addormenteranno.   affetteranno.

   affogheranno.   mangeranno.

4   La luce della luna entra:

   dalle finestre e dalle por te.

   dal tetto e dalla porta.

   dal tetto e dalle finestre.

   solo dalle finestre.

5   Chi provoca i rumori nell’edificio?

   Un gatto nero piccolo.

   Un gatto nero grasso.

   Un gatto nero magro.

   Un gatto grigio

6   Alla riga 24  leggi “gigantesca”.  

Si tratta di:

   un aggettivo di grado positivo.

   un aggettivo di grado superlativo.

7   Alla riga 31  leggi “ restarono”. Si tratta di 

un verbo al tempo: 

   passato prossimo.

   passato remoto.

   futuro semplice.

   trapassato remoto.

Le verifiche

12

Chiusura di unità

metacognizione

1. verifica di comprensione 
della tipologia

2. verifica di comprensione 
con metodologia Invalsi
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IL RACCONTO   AUTOBIOGRAFICO

108  Quaderno di scrittura pagg. 35  - 39

NARRAZIONE

LUOGHI PERSONAGGI

è protagonistal’autore/l’autric
e 

persone presenti nella vita
 di c

hi s
cr

iv
e

passato con d

at
e

IL RACCONTO 

AUTOBIOGRAFICO

SENTIRSI SBAGLIATI
Sono passati p iù d i d ieci a nn i, eppure  me lo ricordo come se  fosse  

ieri. Se  ch iudo gli occh i, m i sem bra  d i essere  d i nuovo lì, in  q uella  

pizzeria , insieme a i m iei compag n i d i scuola .

– È a ra ncione – d ice  q ua lcuno e  scoppia no tut t i a  ridere . Io a bbas-

so gli occh i e  t aglio u n’a lt ra  fe t ta  d i pizza . 

– Perché  è  cos ì a ra ncione in  faccia? Che cosa  crede  d i sem bra re, 

a bbronzata? Sem bra  u na ca rota . 

Continuo a  t enere  gli occh i bassi. Prendo u n a lt ro boccone d i piz-

za , ma orma i m i è  p assata  la  fame. Dovrei esserci a bituata . È da lle  

med ie  che  m i prendono in  g iro per come m i ves to, per come m i 

pet t ino, per come  cam mino.

A un t rat to u n ragazzo s i a lza , e  punta  d rit to verso d i me.

– Eh i Germanot ta1 – m i d ice . – Ha i sbagliato pos to.

– Sì Stefa n i – interviene  u n a lt ro, q ues ta  volta  in  tono gentile . – 

Non sei m ica  nel pos to g ius to. Vien i con noi.

Non ho il tempo d i decidere  se  a lza rm i o res ta re  seduta  che  i due  

m i solleva no d i peso da l d ivanet to della  p izzeria , fra  le  risate  gene -

ra li. Un at t imo dopo vengo t rascinata  fuori, per s t rada . 

– Eccolo, il tuo pos to – g rida no, e  m i sbat tono in  u n conta iner del-

la  spazzatu ra . L’un ica  cosa  che  riesco a  fa re  è  r idacch ia re . È u na 

risata  nervosa , m i t rema il la bbro superiore  e  sento che  gli occh i s i 

riempiono d i lacrime. 

Sono passati molt i a nn i da  q uel g iorno. Ed è  cam biato tut to.

Il pubblico che  riempie  lo s tad io olimpico d i Mosca fino a  s coppia-

re:  e su lta  per me.

Tutto q uello che  m i ha  fat ta  sentire  sbagliata  e  fuori pos to per 

an n i adesso h a  fina lmente  u n senso.

Lady Gaga  è  s tata  la  m ia  supereroina , m i ha  permesso d i avere  

fiducia  in  me s tessa  e  h a  rea lizzato il m io sog no. A modo m io.

A cu ra  d i Fiore lla  Ma n noia , Lady  Gaga in  Que llo che  le  donne  d icono,  

Fe lt rine lli

•  Immagina un finale diverso 

per l’episodio che culmina 

con l’atto di bullismo verso 

la protagonista: che cosa 

sarebbe successo se alcuni 

di loro avessero “ fatto 

squadra”  per spezzare  

il comportamento errato 

degli altri? 

SCRIVO

1  Lady Gaga è il nome d’arte della cantante, che in realtà si chiama 

Stefani Joanne Angelina Germanotta. 

Lady Gaga è una cantante, compositrice e attrice americana. 

1. Perché i compagni 

prendono in giro Lady 

Gaga?

2. In che cosa culmina 

l’episodio raccontato?

3. Oggi chi è Lady Gaga?

COMPRENDO

in prima persona dall’autore/autrice

Narra i ricordi, le esperienze  

e le riflessioni di chi scrive.

realmente accaduti

avvenimenti

reali

ricordare esperienzeper farle conoscerea chi legge

in izio

svolgimento
conclusioneT EMPO

FAT TI

ST RUT T URA

SCOPO

EDUCAZIONE CIVICA EDUCAZIONE CIVICA
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Adriana , Giu lia  e  Mart ina  h anno tante  a m iche, ma loro 

t re  sono insepa ra bili.

– Diventerò u na pilota  – a fferma s icu ra  Adriana , – la  più 

in  gam ba del mondo!

– Da g rande fa rò la  scrit t rice  – d ice  convinta  Giu lia  – e  sa rò 

la  p iù b rava  del mondo!

– Il m io sogno è  d iventa re  u na violin is ta  – d ich ia ra  decisa  

Mart ina , – la  più g rande del mondo!

Le t re  a m iche indossa no senza  saperlo le  a li invisibili e  m a-

g iche  tessute  da l Sig nor SEVUOIPUOI. È lui che  cus tod isce  

i desideri. Le  sue  a li a iutano ad  a lza rsi in  volo e  a  rea lizza re  i 

propri sog n i.

Ma u na ba nda d i ma lvag i t ra ma per a n nu lla re  l’effe t to mag ico del-

le  a li. Il loro capo, NONCELAFARAI, e scog ita  u n piano d ia bolico:  fa rà  

mettere  d i nascos to dei sa ssolin i nelle  ta sche, nelle  sca rpe  e  negli 

za in i d i Adria na , Giu lia  e  Mart ina . Il loro peso le  bloccherà  a  terra .

Per prima entra  in  a zione la  perfida  SOLOBELLA. Armata  d i u n lun-

go metro, s i avvicina  a lle  ba m bine sussu rra ndo:  – Bisog na e ssere  

belle , belle , belle… – e  cos ì met te  i p rimi sassolin i nelle  sca rpe  

delle  t re  a m iche.

Ed ecco che  a rriva  il ma lvag io TINGANNO e  a rmato del suo spec-

ch io ma lefico sussu rra:  – Spilu ngona , s tupida , brut ta  – e  a  og n i 

pa rola  agg iunge a lt ri sassi, q ues ta  volta  nelle  tasche.

Per terzo a rriva  il crudele  VALIPOCO con il suo sacco pieno d i meno.

Le femm ine corrono m eno velocemente  dei masch i.

Le femm ine sono m eno fort i dei masch i.

Le femm ine sono m eno coragg iose  dei masch i…

A og n i m eno u n  sasso fin isce  negli za in i.

In fine  s i presenta  l’orribile  SIGNORINA, con il suo sacco pieno d i 

devono essere .

Le  femm ine devono essere  perfe t t ine.

Le femm ine devono essere  principessine…

E ogn i volta  lascia  cadere  u n sasso negli za in i, nelle  sca rpe  o nelle  

ta sche  delle  a m iche… Ora  tut t i q uei sa ssi le  b loccano a  terra . Ma…

Raq uel Dia z Reg uera , Libere  d i volare , Gira la ngolo

LIBERE DI VOLARE

•  Le bambine si lasceranno 

bloccare dal peso dei sassi 

o riusciranno a inseguire e 

a realizzare i loro sogni? 

Scrivi tu il finale della 

storia.

SCRIVO

Il diritto di sognare 

il proprio futuro
Il tes to che  ha i le t to pa rla  d i u no dei d irit t i più importa nti che  ha n-

no tut t i i bam bin i e  tut te  le  bam bine del mondo:  q uello d i poter 

d iventa re  da  g ra nd i ciò che sog na no, senza  nessuna lim itazione, 

neanche q uelle  legate  a l genere. 

Fino a  non molti a n n i fa  s i pensava che  ci fossero lavori “adat t i 

a lle  don ne”  e  lavori “adat t i agli uomin i”, ma ogg i fortunatamente  

non è  p iù cos ì:  u na  ragazza  può d iventa re  geologa , a s tronauta , 

capitana  d i u na  nave, ca ra bin iere , occupa rsi d i fis ica  nuclea re , d i 

as tronomia ... cos ì come u n ragazzo può d iventa re  cuoco, fa re  il 

babysit ter, inseg nare  nella  scuola  dell’in fa nzia ... 

Og n i essere  uma no è  libero d i rea lizza rsi nel lavoro secondo le  pro-

prie  inclinazion i. Deve poter sog na re  e  deve e ssere  messo in  g rado 

d i rea lizza re  il proprio sog no senza  nessu n cond iziona mento.

•  Qual è il tuo sogno per il futuro? E quello delle tue compagne 

e dei tuoi compagni? Hai mai pensato di non essere adatto/ a 

a qualche lavoro? Parlatene in classe, per scoprire anche chi 

ha sogni simili. 

CONSAPEVOLMENTE

Educazione civica e educazione socio-emotiva

● Percorso di consapevolezza di sé e di educazione socio-emotiva

13

Consapevolmente: riconoscere 
le emozioni evocate dalla lettura 



Competenze non cognitive

14

mindfulness



LA

P IU A AN TT UGE RG

I seg ni di puntegg iatura sono molto importa nt i perché  seg na la no nella  ling ua  

scrit ta  le  pause , le  interruzion i, g li s tat i d’a n imo, le  emozion i e  le  sensazion i 

che  noi d i solito, mentre  pa rlia mo, e sprim iamo con il tono della  voce .

Il punto fermo ind ica  u na  pausa  lunga , u no 

s tacco forte  che  d ivide  t ra  loro fra si d i senso 

compiuto. Dopo il punto, se  il pensiero è  

concluso, s i va  a  capo.

La  virgola ind ica  la  più b reve  delle  pause .

Si usa  negli e lench i d i pa role  e  a nche  per 

sepa ra re  le  fra si. Dopo la  virgola  ci vuole  

la  le t tera  m inuscola .

Soltanto in due frasi il punto fermo e la virgola sono stati usati in modo corretto.  

Segna con una X e correggi gli errori nelle altre.

 Barbara, conosce bene l’inglese Valentina lo spagnolo.

 La mamma mi ha regalato un libro, un paio di scarpe, un maglione e un cappellino.

 Domenica ripuliremo il parco. Perché è pieno di car tacce e di rifiuti.

 La tua è un’ottima idea per trascorrere il pomeriggio. Come ti è venuta?

 Laura. Se posso esserti utile. Chiamami pure quando vuoi.

1  

Inserisci il punto fermo o la virgola, correggendo anche le maiuscole.

La neve  soffice e silenziosa  scendeva dal cielo  

i tetti erano coperti da un manto bianco  tutt’intorno c‘era silenzio  

quiete e tranquillità  nelle case del paese quasi addormentato  

i camini emanavano un gradevole tepore  i bambini giocavano  

ridevano  erano felici per quella candida e meravigliosa sorpresa  

2  

Spero che la 

campanella 

suoni presto. 

Oggi sono molto 

stanca.

Sara mi sembra 

stanca, annoiata  

e anche un po’ 

triste, forse è  

preoccupata.

Il punto e  v irgola ind ica  u na  pausa  m agg iore  

della  virgola  e  s i u sa  per sepa ra re  due  fra s i 

senza  interrompere  lo sviluppo del d iscorso. 

Anche  dopo il pu nto e  virgola  ci vuole  la  le t tera  

minuscola .

I due punti s i usa no:

•  prima d i un  e lenco o d i u na  spiegazione;

•  per int rodurre  il d iscorso d ire t to.

Inserisci il punto e virgola in modo oppor tuno.

•   Tempo fa Sara diceva di voler diventare una cantante  

ora vuole studiare astronomia.

•   Luca mi ha raccontato una bugia e io non lo perdonerò 

anzi per me l’amicizia è finita.

•   Ieri mi stavo annoiando per for tuna è arrivato mio cugino 

e abbiamo giocato a calcio.

•   Daniela cantava mentre riordinava la stanza Paolo però  

le chiese di smettere.

3  

Punto e virgola oppure due punti? Segna con una X.

•   Devo riordinare la mia stanza ; :  lo farò durante  

le vacanze quando avrò tempo.

•   La mamma mi aveva chiesto di comprare il pane ; :   

io invece ho acquistato il latte.

•   La maestra ha un’idea per la fine dell’anno ; :   

una visita all’Acquario di Genova.

•   Sabato scorso siamo andati in montagna ; :   

è stata una giornata bellissima!

•  Antonella è andata dal medico ; :  si sentiva poco bene.

4  

Mi iscriverò al corso di teatro ; 

dicono che sia divertente.

Maestra Daniela, ho  

un dubbio: si scrive così 

la parola soqquadro?

FONOLOGIA

15

FONOLOGIA

14  Esercizi pag. 146 Esercizi pag. 146

Riflessione linguistica 
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contenuto introdotto da un fumetto 
con grafica nuova e originale

tanti esercizi in pagina
rimandi 

all’Eserciziario



Riflessione linguistica 
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● A fine sezione, pagine speciali di arte legate agli argomenti di grammatica

collegamento alla musica



Riflessione linguistica 
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● Eserciziario integrato nella seconda parte del volume: più di 50 pagine!

  INDICE

Scrivi tra parentesi il numero delle sillabe da cui è formata ogni parola.

pasta (.......) edera (.......) cantante (.......) blu (.......) semaforo (.......)

mappamondo (.......) ingegnoso (.......) grano (.......) qui (.......) pranzare (.......)

1  

Dividi in sillabe le seguenti parole usando delle barrette. 

stel la  arcipelago  stovig l i e rondine ciurma p iuma

pentola  a i rone l i bro  i sola  p i rata  b ib l i oteca

2  

Completa le frasi scegliendo tra i due monosillabi indicati tra parentesi quello corretto.

•  Sara (dà /  da) .............. sempre dei buoni consigli.

•  Quel gatto miagola notte e (dì /  di) ..............

•  Non voglio mangiare (né /  ne) .............. bere.

•  (Sé /  Se) .............. vuoi, possiamo giocare a palla.

•  Il papà ha detto di (sì /  si) ..............: comprerà un cane.

•  Elena? Non (là /  la) .............. vedo da giorni.

•  Che cosa penso di te? Ora (tè /  te) .............. lo dico.

•  Giovanni è uscito (dà /  da) .............. casa due ore fa.

•  Gli esercizi (lì /  li) .............. ho già fatti.

3  

Leggi le frasi e cerchia la for ma corretta tra quelle indicate tra parentesi.

•  Domani ci sarà l’eclissi di (luna /  l’una).

•  Il campione ha fatto (centro /  c’entro) ancora una volta: è lui il vincitore.

•  La (cera /  c’era) di quella candela è profumata.

•  Dopo (le norme /  l’enorme) successo del film, quell’attore vincerà l’Oscar .

•  Su quella strada non si possono superare i cinquanta chilometri (allora /  all’ora).

•  (Lago /  L’ago) è troppo piccolo, non riesco a infilare il filo.

•  Il capo indiano dissotterrò (lascia /  l’ascia) di guerra.

•  Sei proprio sicuro che Luca non (centri /  c’entri) niente in questa storia?

4  

LE SILLABE

L’ACCENTO E L’APOSTROFO

145 Le sillabe •  L’accento e l’apostrofo

146 La punteggiatura

147 Le difficoltà ortografiche 

151 L’uso dell’H

152 Le consonanti doppie

153  La radice e la desinenza •   

Le parole primitive, derivate e alterate

154  Le parole composte •   

Le famiglie di parole

155 I sinonimi e i contrari

156  Gli omonimi •  Le parole particolari  

e le parole generali

157 Le parole polisemiche 

158 Il dizionario

159 I nomi comuni e i nomi propri

160 I nomi concreti e astratti •   

  I nomi collettivi

161 Il genere dei nomi

163 I nomi singolari e plurali

165 I nomi primitivi e derivati

166 I nomi alterati

167 I nomi composti

168 Gli aggettivi

169 I gradi dell’aggettivo

170 I pronomi personali

172 Gli aggettivi possessivi

173 I pronomi possessivi

174 Gli aggettivi dimostrativi

175 I pronomi dimostrativi

176 Gli aggettivi indefiniti

177 I pronomi indefiniti

178  Gli aggettivi e i pronomi interrogativi  

ed esclamativi

179 Gli aggettivi e i pronomi numerali

180 I pronomi relativi

 181 Il verbo

182  I verbi essere e avere •   

Il modo indicativo

184 Il modo congiuntivo

186 Il modo condizionale

187 Il modo imperativo

188 I modi indefiniti

189 L’avverbio

190 La preposizione

191 La congiunzione

192 L’esclamazione

193 La frase •  Il soggetto

194 Il predicato

196 I complementi •  Il complemento oggetto

197 I complementi indiretti

ESERCIZIARIO
FONOLOGIA
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Completa con il pronome personale adatto.

................ era pentita ................ partirò ................ avevi letto

................ hai mangiato ................ dormite ................ disegneremo

................ prendono ................ giocavamo ................ parlò

5  

Completa con il pronome personale complemento adatto.

Ho telefonato…

•  ai nonni e ......................... ho salutati.

•  a Laura e ......................... ho chiesto di 

venire a casa mia.

•  al papà e ......................... ho detto di 

tornare presto.

6  

Riscrivi le frasi sostituendo le parole evidenzia te con il pronome adatto. Segui l’esempio.

•  Devo ricordare a lei che esco.

 ...............................................................................

•  A voi piace questo vestito?

 ...............................................................................

•  Di’ a lei di venire subito!

 ...............................................................................

7  

Nelle seguenti frasi sottolinea la, le, lo, 

gli in blu quando sono pronomi, in rosso 

quando sono articoli.

•  La bambina piangeva, allora il papà la 

prese in braccio.

•  Gli promise che gli avrebbe prestato gli 

scarponcini da montagna.

•  Le scarpe di Diego sono infangate, ma 

lui non le pulisce mai.

•  Se vedrò Maria, le dirò che hai già 

comperato le mele.

•  Abbiamo invitato Nicola alla nostra festa 

e lo abbiamo accolto con gioia.

8  Completa il testo con i pronomi personali 

adatti.

Caro diario, ieri sera non ho potuto 

scriverti, ma ora .................. scriverò di 

Joseph.

Infatti .................. siamo diventati amici. 

Parliamo un sacco, in cortile e fuori dalla 

scuola.

I nostri compagni ................. prendono in 

giro: ................. dicono che .................. siamo 

fidanzati! Sofia, poi, è insoppor tabile, 

.................. fa tutte le smorfie.

9  

io, 1a pers. singolare

Devo ricordarle che esco.

Hai incontrato…

•  Piero e ......................... hai dato un libro.

•  degli amici e ......................... siete 

divertiti.

•  me e Dario e ......................... hai chiesto 

di farti compagnia.

•  Porta a lui il compito.

 ...........................................................................

•  Calma te, non capisco!

 ...........................................................................

•  Scrivi a me una e-mail.

 ...........................................................................

I PRONOMI PERSONALI
Per ogni verbo, scrivi il pronome personale adatto. Poi indica la persona e il numero. Segui l’esempio.

ho visto ..............................................

recitarono ..............................................

lanciava ..............................................

partirete  ..............................................

cantiamo  ..............................................

leggevi  ..............................................

correvano  ..............................................

1  

ridete  ..............................................

gioca  ..............................................

ebbi telefonato  ..............................................

beve  ..............................................

dormiamo  ..............................................

avevi visto  ..............................................

avevate ballato ..............................................

Nelle seguenti frasi sottolinea i pronomi 

personali soggetto.

•  Voi avete suonato bene, noi invece 

abbiamo un po’ stonato.

•  Quando io sono andato a Trieste,  

ho visto il castello di Miramare.

•  Essi hanno avuto quello che meritavano.

•  Tu non sei capace di dire bugie,  

lei invece sa mentire benissimo!

•  Vai tu con Sabrina, io rimango con  

la mamma.

•  Lei non desidera aiuto, voi invece  

lo chiedete sempre.

2  Tra le due possibilità, cancella il pronome 

personale errato.

•  Decidi tu /  te che cosa vuoi fare.

•  Sara mi aiuta spesso: essa /  ella è una 

cara amica.

•  Mio fratello è un genio: vorrei diventare 

come egli /  lui.

•  Paolo era così ingrassato che non 

sembrava più esso /  lui.

•  Lo so che tu /  te non sei convinto.

•  Oh, povero io /  me, come farò?

•  Se fossi in tu /  te, andrei subito a 

chiedere scusa a Giorgio.

3  

Nelle seguenti frasi sottolinea i pronomi personali complemento .

•  La cantante fu molto applaudita e gli spettatori le chiesero il bis.

•  Non gli abbiamo dato ascolto e ora siamo pentiti.

•  Vi prego di rispondere alle mie domande.

•  L’insegnante di scienze ci ha spiegato che cos’è l’atomo.

•  Devi restituire loro il libro di lettura.

•  Ti verrò a prendere alle otto, con me ci sarà anche Luisa.

4  

MORFOLOGIA MORFOLOGIA  ESERCIZIARIO ESERCIZIARIO

170 171 Volume pagg. 74 - 75 Volume pagg. 74 - 75

rimandi alla prima 
parte del volume

COPIA ASSISTITA



La parola è un insieme di segni  
che t rasmette un significato.

Alla radice si aggiungono prefissi e suffissi  
per ot tenere le parole derivate:

Alcuni suffissi danno una sfumatura
par t icolare alla parola primitiva. 

Si formano così
le parole alterate

(casina, casetta, casona…).

Si uniscono  
una o più parole  
per ottenere
le parole composte:
arco - baleno

Quando due o più parole sono simili per significato  
(vestito / abito) si dicono sinonimi.

Quando, invece, il significato delle parole è t ra loro  
opposto (pulito / sporco) si dicono contrari.

Le parole che hanno un significato più ampio  
(felino) e comprendono il significato  
di altre parole (gatto) sono dette iperonimi.

Le parole il cui significato (quercia)  
è compreso in una parola dal significato  
più ampio (alberi) sono dette iponimi.

Quando alcune parole hanno la stessa forma  
ma significato differente (riso / riso),  
si parla di omonimi.

Quando una parola ha più significati  
legati da qualcosa in comune (pianta),  
si dice che quella parola è polisemica.

Le famiglie di parole costituiscono un insieme 
di parole molto vasto e si collegano tra loro 
attraverso il meccanismo dell’associazione di idee.

in-

prefisso

cart-

radice

-cart-

radice

-olai-

suffisso

-are

desinenza

-o

desinenza

La parola primitiva è il punto di par tenza  
per la formazione di nuove parole.

La parola formata solo da radice  
e desinenza si dice primitiva (carta).

COME SONO LE PAROLE RISPETTO AL SIGNIFICATO?CHE COSA È LA PAROLA?

COME È FATTA?

COME SI FORMA UNA PAROLA?

LESSICOMAPPA

204 205

Riflessione linguistica 

● Una sezione di mappe visive con gli argomenti 

trattati per facilitare l’apprendimento

● Font ad alta leggibilità

● Percorso inclusivo 
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Morfologia Morfologiaparte variabile parte variabile

I NOMI sono una par te variabile del discorso.

Per
SIGNIFICATO

Per 
FORMA

Per 
STRUTTURA

comune

(città)

proprio

(Roma)

concreto

(foglia)

genere

maschile   femminile

(gatto)   (gatta)

primitivo

radice + desinenza
(car t-a)

composto

formato da due 
parole (cassapanca)

derivato

primitivo + prefissi  
e suffissi  
(scar tare, car tolaio)

alterato

diminutivo / vezzeggiat ivo
accrescit ivo / dispregiativo

numero

singolare   plurale

(uno)   (tanti)

collettivo

(gregge)

individuale

(pecora)

astratto

(gioia)

COME SI CLASSIFICANO?

CHE COSA SONO?

Gli ARTICOLI sono par t i variabili del discorso.

CHE COSA SONO?

COME POSSONO ESSERE?

Determinativi

Determinano 
la persona, 
l’animale, la cosa  
a cui si riferiscono.

Indeterminativi 

Indicano persone, 
animali, cose  
in modo generico.

Partitivi 

Si usano per fare  
il plurale 
degli ar t icoli 
indeterminativi  
e si formano con  
di + ar t icolo 
determinativo.

Singolari:
il, lo (l’), la (l’)  
(il topo, lo zio, l’orso, 
la mela, l’ape).

Plurali: 
i, gli, le  
(i topi, gli zii, gli orsi, 
le mele, le api).

Singolari: 
un, uno, una (un’)
(un uomo, uno zaino,
una pera, un’oca).

plurali: /

Singolari: 
del, dello (dell’),  
della (dell’)
(del pane, dello 
zucchero, della 
frutta, dell’acqua, 
dell’olio).

Plurali:
dei, degli, delle
(dei fiori, degli 
sciatori, delle mele).

NOME ARTICOLOMAPPA MAPPA
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● Volume diviso in due parti

● Prima parte: percorso di scrittura

e riassunto relativo a tipologie e generi, 

parallelo al Libro di Lettura

● Seconda parte 

(Bottega di scrittura):

• laboratorio WRW

• laboratorio giochi di parole

93

 

DI SCRIT TURA
    BOT TEGA

WRW

Laboratorio basato sul 
WRITING AND READING WORKSHOP 

a cura di  
Emanuela Capossela e Michela Zermian

Un’appassionante storia che ti por terà dai nostri giorni al tempo dei Sumeri, con un mistero da risolvere grazie ai giochi di parole: logogrifi •  sciarade •  cambi •   scarti •  tautogrammi

IL MISTERO DEL MAESTRO SCOMPARSO
IL TESTO NARRATIVO
103 Preoccupazione in 4 aA •  Una prima pista104  C’è posta per Marco •   

Il maestro Tommaso, un eroe
105  La carta sottile come seta •   

La formula magica
RACCONTO FANTASTICO
106 Mistero nel tempio di Uruk
TESTO DESCRITTIVO 
108 L’uomo piovuto dal cielo
RACCONTO REALISTICO
110 L’incontro al tempio
RACCONTO D’AVVENTURA
112 Pericolo tra le montagne deser te
RACCONTO DEL BRIVIDO
114 Un esercito di fantasmi
LETTERA
116 La lettera del maestro Tommaso
TESTO REGOLATIVO
118 Viaggiare nel tempo

GIOCHI DI PAROLE
Laboratorio basato su 
GIOCHI DI PAROLE 

a cura di
Luisa Carretti

In questo Laboratorio imparerai alcune strategie per scrivere un testo narrativo. Ecco gli argomenti che saranno affrontati:
LA STRUTTURA DEL TESTO NARRATIVO
 94 Situazione iniziale
 95 Sviluppo
 96 Conclusione

GLI ELEMENTI DEL TESTO NARRATIVO
 97 Personaggi
 98 Narratore/ Narratrice
 99 Sequenze
 100 Fabula
 101 Intreccio
 102 Discorso diretto e discorso indiretto
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SCRIVERE un RACCONTO FANTASTICOSCRIVERE un RACCONTO FANTASTICO

26 27

Un gioco speciale
Il Pupazzo a  Molla  era  u n t ipo molto s impatico e  p iaceva a  tut t i 

gli a lt ri g iocat toli. La  sua  scatola  era  a  s trisce  rosse  e  g ia lle  e  

quando il coperch io ven iva  sollevato lu i sa ltava  su  d i scat to;  

era  ves tito d i rosso e  d i g ia llo e  s orrideva sempre. Un g ior-

no q ua lcosa  non a ndò per il verso g ius to. Il coperch io della  

scatola  non volle  aprirs i, perciò il Pupazzo non poté  sa lta re  

su . Era  a nnoiato e  inqu ieto, ch iuso tut to il g iorno a l bu io. Di 

not te  pia ngeva e  il suo pianto teneva svegli gli a lt ri g iocat toli.

– Dobbiamo riaprire  il coperch io, in  modo che  possa  sa lta re  

fuori – d is sero i g iocat toli.

– Ci penso io ad  aprirlo – e sclamò il ma rtello. – Da rò a l coperch io 

un colpo ta le  da  fa rlo spa lanca re. 

Il ma rtello d iede  u na g ran bot ta  su lla  scatola , m a il coperch io rimase  

ch iuso. 

– Io m’in filerò sot to il coperch io e  lo forzerò – a n nunciò il cacciavite .

Il coperch iò s i incrinò, ma non s i sollevò.

– Io ho u n pia no m igliore  – d isse  il leone . – Rugg irò e  fa rò finta  d i vo-

lerlo ma ng ia re . Si prenderà  u n ta le  spavento che  s fonderà  la  scatola , 

pu r d i ven irne  fuori e  da rsela  a  gam be.

Il leone rugg ì cos ì ferocemente  che  tut t i i g iocat toli s i spaventa rono, 

ma il Pupazzo a  Molla  non sa ltò fuori. 

Lau ra  Ce cil, Le più be lle  s torie  d i g iocattoli, Mondadori

Nel racconto fantastico il/ la protagonista può essere una persona, un animale 

o una cosa reale che agisce in modo insolito o fa cose impossibili.

•  Sottolinea le azioni che gli oggetti della storia NON possono compiere nella realtà. 

•  Ora “ rendi vivo”  un altro giocattolo e immagina in che modo riuscirà a liberare  

il Pupazzo a Molla dalla scatola.

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

Amelia
Amelia  e ra  buona , gent ile  e  intelligente  ma , purtroppo, la  sua  voce  era  iden-

tica  a  q uella  d i u n d rago! La sua  voce  era  ta lmente  insopporta bile  che  tut t i a l 

cas tello aveva no preso l’a bitud ine  d i tu ra rs i le  orecch ie  con batu ffoli d i ovat ta .

Un g iorno, mentre  passegg iava  nel g ia rd ino, Amelia  incontrò u n g iova ne 

principe. Egli, nel vederla , se  ne  innamorò perdutamente  e  le  ch iese  subito d i 

sposa rlo. Amelia  tut ta  fe lice  rispose  d i s ì. Ma q ua ndo il suo vocione rim bom-

bò, fu  come ud ire  il fragore  d i u n tuono e  il g iovane, in  preda  a l terrore , fugg ì.

Allora  Amelia , d isperata , decise  d i a nda rsene lontano, dove nessuno avrebbe 

potuto ud ire  la  sua  voce. Trovò ripa ro in  u na g rot ta , e  q u i s i addormentò.

Nel cuore  della  not te  fu  svegliata  da  u no spaventoso rumore. Amelia , che  era  

coragg iosa , s i a lzò e  corse  in  d irezione del suono. Giunse  in  u na g ra nde sa la , 

dove sei d ragh i facevano fes ta . Quando i d ragon i s i accorsero d i lei, fu rono 

cos ì s tupit i che  sm isero d i ridere  e  d i u rla re . 

Amelia  e scla mò:  – Sa lute  a  voi, messeri d ragon i!

Ma u rlò cos ì forte  che  il la mpada rio t remò, s i s taccò da l soffit to e  p iom bò s u lla  

tavola  im band ita .

I d ragh i presero a  r idere  a  p iù non posso, rotola ndosi su l pavimento. An-

che Amelia  rise  come non aveva ma i fat to in  tut ta  la  sua  vita . Rise  cos ì 

forte  e  p er tanto tempo che, in fine, il suo vocione s i consumò t ra sfor-

ma ndosi in  u n’agg raziata  voce  da  fa nciu lla .

Antonella  Ossorio, Storie  d i s tre ghe , lup i e  d ragolupi, Einaud i Ragazzi

Nel racconto fantastico il/ la protagonista può essere un personaggio 

di fantasia, con caratteristiche che non esistono nella realtà.

•  Sottolinea la caratteristica della protagonista che non può esistere nella realtà.

•  Amelia è una ragazza buona, gentile e intelligente ma con la voce da drago.  

Aggiungi altre caratteristiche insolite e descrivi Amelia.

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

 TESTO NARRATIVO
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un racconto   FANTASTICO  SCRIVERE
VERIFICA

24

Una giornata speciale
•  Leggi il titolo, lasciati guidare dalle domande e narra in prima persona.  

Aiutati anche con le immagini scegliendo quella che ti ispira di più.  

Puoi inventare un racconto realistico oppure fantastico.

INIZIO

•  Chi?

...................................................................................................................................................................................

•  Quando? Un pomeriggio dopo la scuola /  Una domenica mattina

...................................................................................................................................................................................

•  Dove?

...................................................................................................................................................................................

SVOLGIMENTO

•  Che cosa decidete di fare? Decidiamo di .......................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Che cosa succede? ................................................................................... ...........................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Perché? ...................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Chi interviene? ......................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Che cosa hai provato? ........................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

CONCLUSIONE

•  Come si conclude la vicenda? ...........................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

Il racconto fantastico narra storie fantastiche, straordinarie, 
impossibili.

Coinvolgere, affascinare, emozionare…

SCOPO

•  In prima persona.   •  In terza persona.

NARRAZIONE

Inizio

Presentazione della situazione da cui par te la storia 
(Chi? Quando? Dove?).

Svolgimento

Sviluppo dei fatt i.

Conclusione

Si conclude la vicenda.

STRUTTURA

ELEMENTI ESSENZIALI

Chi?

Persone, animali e cose 
reali che agiscono in 
modo insolito (piante che 
parlano, gatt i che volano…) 
e/o personaggi fantastici 
(follett i, gnomi…).

Quando?

I fatt i si svolgono in un tempo 

imprecisato (tanto tempo fa,  
una volta…).

Dove?

La vicenda si svolge in luoghi 

realistici o fantastici.

 Letture pagg. 60 -  73

prima parte

29

VERIFICASCRIVERE un RACCONTO FANTASTICO

28

RACCONTO FANTASTICO

Una trasformazione sorprendente

CONCLUSIONE

•  Come si conclude la vicenda? ...........................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Leggi il titolo, lasciati guidare dalle domande e narra in prima persona. 

Aiutati anche con le immagini scegliendo quella che ti ispira di più.

INIZIO

•  Chi? Una signora ........................................................................................................

........................................................................................................................................

•  Quando? Una mattina .......................................... ................................................................................................

mentre ero ................................................................................... ............................................................................

•  Dove? 

...................................................................................................................................................................................

SVOLGIMENTO

•  Che cosa fa di speciale la signora? ...............................................  prende in mano ...................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Che cosa succede di straordinario? .................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

•  Come reagisco? ....................................................................................................................................... ............

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

Tutta colpa del disordine!
Un bim bo d isord inato non met teva  ma i a  pos to i suoi libri, cos ì q uelli 

d i scuola , q uelli d i favole  e  i g iorna le t t i rima neva no spa rsi su l tavolo. 

Una not te  u n principe  uscì da  u n libro d i favole  e , q ua ndo volle  rientra r-

vi, sbagliò libro. Vide  u n recinto d i cava lli e  p ensò d i prenderne  u no. 

Ma s i sent ì apos trofa re  da  u n om ino:  – A ltolà! Quei cava lli non s i toc-

cano, perché  sono i cava lli d i u n problema! Sapendo l’a rea  del recinto, 

bisog na ca lcola re  q ua nti metri q uad rat i ha  a  d isposizione og n i cava llo.

Il principe  continuò a  g irovaga re  finché , s tanco, a rrivò dava nti a  u na  

vasca  da  b ag no dove due rubinet t i ge t tava no acq ua ca lda  e  fredda . 

Un bag no lo avrebbe ris torato… ma  lo s tesso omino lo fermò:  – Che 

cosa  crede  d i fa re? Ques ta  è  la  vasca  d i un  problema:  due  rubi-

net t i versano acqua e  il buco è  aperto. Bisogna ca lcola re  in  

q ua nto tempo s i riempirà  la  vasca .

Il principe, d i ma lumore, s i spenzolò fuori e  capitò in u n 

g iorna let to.

– To’, e  q ues to da  dove a rriva? – fu l’accoglienza  d i u n  

brut to ceffo.

Il p rincipe  fugg ì p roprio mentre  la  pag ina  ven iva  scossa  

da  u n fra s tuono d i bang , sbeng , crack , gulp . 

Terrorizzato, scivolò fuori da l g iorna le t to. Orma i era  l’a lba  

q ua ndo riuscì a  rit rova re  il suo libro, cos ì vi s i in filò dentro. 

– Ne  avrò d i cose  da  racconta re  a  Biancaneve! – pensò p ri-

ma  d i addormenta rsi.

Linda  De  Angelis , Una s toria lunga una se tt im ana , Le  Ste lle

Lo scopo del racconto fantastico è quello di coinvolgere, affascinare…

•  Che cosa sarebbe successo di magico e straordinario se il principe fosse entrato  

in un libro di esperimenti scientifici? Immagina e scrivi.

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................rimandi al Libro di Lettura

mappa iniziale
testo e attività

attività di scrittura
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seconda parte

● Laboratorio WRW (Writing and Reading 

Workshop):

• stabilire un tempo per la scrittura

• offrire la possibilità di scelta

• fornire un feedback formativo

• dare istruzioni esplicite,

• comunicare chiaramente gli obiettivi

su cui lavorare

● Mini lesson per sperimentare strategie 

per comporre un racconto

GLI ELEMENTI DEL TESTO NARRATIVO DI SCRITTURA    BOTTEGA WRW

97

LA STRUTTURA DEL TESTO NARRATIVODI SCRITTURA    BOTTEGA WRW

96 Scheda-ancoraggio per gli alunni e le alunne in Guida.Scheda-ancoraggio per gli alunni e le alunne in Guida.

 OBIETTIVO  Oggi imparerai a caratterizzare i personaggi del testo 

narrativo, nei ruoli primari e secondari.

 COLLEGA  Pensa alle storie che hai letto ed elenca alcuni personaggi 

dividendoli in due colonne: primari e secondari.

 CONCENTRATI  I personaggi primari  possono essere i protagonisti  

o gli antagonisti. Tra i secondari ci sono le comparse, gli aiutanti, 

gli oppositori e gli oggetti del desiderio. 

 ESERCITATI  Leggi il testo e sottolinea con colori diversi i nomi e le relative 

caratteristiche del protagonista e del suo aiutante. 

L’Orco Buono è  u n g iga nte  da ll’aspet to imponente, ma da l cuore  g rande e  

gentile . La  sua  forza  fis ica  lo rende u n a lleato formida bile , ma sono la  sua  

generosità  e  la  sua  lea ltà  che lo rendono u n vero a mico.

Il Folle t to Dispet toso, invece , è  p iccolo, ag iliss imo e  vivace . È sempre  pronto 

a  com bina re  q ua lche  scherzo a i suoi a mici. Il suo cuore  è  p erò puro e  s ince -

ro, e  spesso a iuta  l’Orco q ua ndo s i dà  da  fa re  per gli a lt ri.

Nonos ta nte  le  loro d ifferenze, l’Orco Buono e  il Folle t to Dispet toso sono 

g ra nd i a m ici, e  insieme vivono avventu re  s traord ina rie . 

La  loro a micizia  ci inseg na che  le  persone possono essere  a m iche nonos tan-

te  le  loro d iversità .

 CREA E SCRIVI  Scrivi la presentazione del/ della protagonista di un 

racconto e del/ della suo/ a antagonista. Scegli tra persone, animali o 

creature fantastiche.

 CONDIVIDI  Se vuoi, leggi il tuo lavoro alla classe e/ o scrivi su un  

post-it quale protagonista e quale antagonista hai scelto.

Conclusione Personaggi

cospicua sezione in Guida 
con schede-ancoraggio
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seconda parte

● Laboratorio Giochi di parole

● Per stimolare la fantasia e guidare

l’immaginazione nella creazione 

di una storia

● privilegiato il lavoro in piccoli gruppi

● Collegamento al programma 

di storia:

• Sumeri in quarta

• Olimpiadi civiltà greca in quinta

● Cospicua sezione in Guida

DI SCRITTURA
    BOTTEGA GIOCHI DI PAROLE

103

Il mistero del maestro scomparso
Sei pronto/ a a scendere in campo? Nelle prossime pagine dovrai risolvere  un mistero che ti por terà dai nostri giorni al tempo degli antichi Sumeri! Per farlo, dovrai metter ti alla prova con una serie di giochi di parole: non è un caso che i Sumeri siano il popolo che ha inventato la scrittura!

Preoccupazione in 4a A
Da se t t ima ne il maes tro Tom maso non a ndava a  s cuola . Nessu no sapeva il perché:  ch i d iceva che  s i e ra  rot to il femore, ch i che  s i e ra  messo ad a lleva re  api. 

– Sa rà  pa rt ito per il forum su lle  ling ue a nt iche  d i cu i pa rlava  – a f-fermò Em ma. 

In  og n i caso la  4 a era  molto preoccupata . 
– Non so – osservò Ma rco, il capoclasse . – Il maes tro non manca ma i e  nessuno ci dà  s piegazion i. Dobbiamo indaga re. 
Mati s tava  g ià  frugando nei casse t t i della  cat ted ra . 
– Gua rdate! – e  m os trò u n re t ta ngolo d i a rg illa  incisa  con seg n i da lle  forme s tra ne . – È s crit tu ra  sumera . 
– Che ci fa  q u i? Perché  non è  in la boratorio? – ch iese  Pia . 
– Traducia mola , può e ssere  u na pis ta  – p ropose  Em ma e  s i m ise  subito a l lavoro. Aveva adorato il la boratorio d i scrit tu ra  cuneiforme organ izzato da l maes tro per s tud ia re  i popoli della  Mesopotamia .

Una prima pista 
Dopo circa  due ore  e  la  consu ltazione d i u n enorme tomo usato du-ra nte  il la boratorio… 

– Ci sono! – esclamò Em ma . – Racconta  d i u n uomo del futu ro, ves t ito in  modo s trano, che, cito, “è  a rrivato da ll’a ria  nella  cit tà  d i Uruk”.

– Da ll’a ria? Che cosa  vuol d ire? Aveva a li? Mah , è  solo un racconto fantas t ico. Inutile  – osservò Romeo.  
– E se  l’uomo del futu ro fosse  il maes tro? Continu ia mo a  cerca re! Il suono della  ca mpanella  interruppe la  d iscussione .

RACCONTO D’AVVENTURA
RACCONTO D’AVVENTURA

DI SCRITTURA    BOTTEGA
GIOCHI DI PAROLE

DI SCRITTURA    BOTTEGA
GIOCHI DI PAROLE

112

113

•  Questa volta Isem ha giocato con i logogrifi delle parole messaggero  

e campione. Osserva la tabella. Poi leggi e sottolinea nel testo a seguire 

i logogrifi di queste due parole.

Parole

Logogrifi

messaggero
eroe, mese, magre, sera, masso, rosse, rame, somare, re, grosse

campione
poca, ampie, pane, cima, panico, pace, nemico, come, amico, piena

Pericolo tra le montagne deserte

IN VIAGGIO DA UN MESE

Da u n mese  Tom maso viagg iava  nel deserto roccioso t ra  Uruk 

e  Arat ta  su  uno degli asin i più forti e  con set te  somare  a l se -

g u ito. Gli avevano dato poca  acq ua , del fieno, u n  pes to a  base  

d i cum ino e  noci per scon figgere  la  s ta nchezza  e  u na  la ncia  d i 

rame per d ifendersi. Nu lla  d i p iù. 

La s trada  e ra  lunga e  le  montag ne deserte  e  s poglie . Arat ta  era  

ancora  lontana . Tom maso g ua rdò le  somare, mag re  e  lente  per 

la  fat ica . 

– Ci fermeremo sot to q uel masso sporgente  – d isse  ad  a lta  voce  

vedendo a mpie  zone d’om bra . Sis temò a  terra  le  pesa nt i ces te  

piene  d i cerea li da  conseg na re  a l re  d i Arat ta  e  la  borsa  piena  

d i cibo. Si s tese  sot to la  roccia  e  cadde in  u n son no profondo. 

Sog nò del pane ca ldo e  frag ra nte . 

Nella tavoletta trovata nel laboratorio (pagina 104) si parla della 

missione nel deserto del maestro Tommaso. Isem ci racconta una par te del 

viaggio, giocando di nuovo con i logogrifi (pagine 8-9).

L’ATTACCO DEGLI SCIACALLI!

All’improvviso u n lu ngo u lu lato risuonò nella  va lle  e  da lla  cima 

della  montag na spun tò u n bra nco d i sciaca lli. Le  somare  scappa-

rono spaventate  e  Tom maso s i rit rovò da solo, circondato da l bran-

co. Entrò in pa n ico, cercò d i fugg ire , ma poi g li tornò a lla  mente  

il consiglio del messaggero d i Enmerka r, re  d i Uruk, che  era  s tato 

mandato ad Arat ta  per u n pat to d i pace . “ Il nemico t i at tacca  se  

ha i paura . Comportat i da  e roe  e  s a ra i sa lvo”. 

Allora  a fferrò la  lancia  e  la  ag itò davanti a l muso del capobra nco. 

Per un ins ta nte  gli sciaca lli fecero un passo ind ie tro, ma poi torna-

rono a ll’at tacco. Tom maso cadde a  terra  rasseg nato.

GEMME ROSSE

Nel cadere, però, da lle  sue  ta sche rotola rono delle  gem me rosse  ra-

riss ime, g rosse  come frut t i. Un porta fortu na , rega lo del suo a mico 

Isem. Il sole , a ncora  a lto, colp ì le  gem me, da  cu i ema nò u na luce  

acceca nte . Gli sciaca lli scappa rono spaventat i. 

“Sono u n campione!”, pensò Tom maso. Ma che fine  avevano fat to 

le  somare? Tom maso cercò fino a  sera  e  solo q uando le  ritrovò s i 

accorse  che  i topi aveva no m ang iato tut to il cibo. 

•  Il maestro Tommaso ha vissuto un’avventura tra le montagne.  

Che ne dici di scriverne un’altra, diversa, usando i logogrifi nascosti tra le lettere  

delle parole Mediterraneo, galeone e tesoro?

•  Prima di tutto, scrivi i logogrifi di queste tre parole e sottolinea quelli  

che pensi potrebbero essere utili per la tua storia.

Mediterraneo: ……………………………………………………………………...............
...............

...............
....……………

…………………………………………………………………………...............
...............

...............
...............

...............
………

Galeone: ……………………………………………………………………...............
...............

...............
....……………........

…………………………………………………………………………...............
...............

...............
...............

...............
………

Tesoro: ……………………………………………………………………...............
...............

...............
....…………….............

…………………………………………………………………………...............
...............

...............
...............

...............
………

•  Ora scrivi sul quaderno la tua avventura. Aiutati rispondendo alle domande.

Dov’è ambientata la storia e quando si svolge?

Chi sono i protagonisti e le protagoniste della tua storia?

Che cosa succede loro? Che avventura vivono? 

Come finisce la storia?

ORA PROVA TU!

si parte da un tema

attraverso giochi di 
parole il percorso tocca 
tutte le tipologie di cl. 4



Arte e Musica

● Organizzato per macro-temi
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l’osservazione

● Pagine laboratoriali
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10

11

TECNICHE
 ARTE

TECNICHE
 ARTE

MATITA E PENNELLATE
LA LUCE

Si può d iseg na re  ut ilizza ndo d iverse  tecn iche  e  s va-riat i s t rumenti:  la  matita  è  lo s trumento base  del d ise -gno. Deve e ssere  a ffilata  e  va  usata  senza  e sercita re  t roppa pressione su l foglio, per poter essere  ca ncella-ta  con  facilità .
Per ot tenere  u na  sfumatura a  m atita  s i possono avvi-cina re  ta nti p iccoli t rat t i, d im inuendo via  via  la  pres -s ione su l foglio, oppure  s i può s fuma re  con le  d ita .

La  luce  è  ciò che ci permet te  d i disting uere  le  forme e  i colori. 
Im mag ina  d i osserva re  u n a m biente  a l bu io e  poi illuminato:  le  forme e  g li ogget-
t i appa iono completamente  d iversi.Per capire  da dove  arriva la  luce  bas ta  osserva re  l’ombra di un oggetto:  è  “ illu-
minato”  dove bat te  la  luce, q u ind i appa re  più ch ia ro o add irit tu ra  bia nco, e  “ in  
om bra”  dove la  luce  non a rriva , q u ind i d i u na  tona lità  p iù scura  o d i colore  nero.
Per riprodurre  q ues to e ffet to, che  dà  volume a lle  im mag in i, il pit tore  o la  pit t rice  
usa  la  tecn ica  del chiaroscuro, dosa ndo le  intensità  dei colori.

Luce e colore
Lo scienziato Isaa k New ton si accorse  per pri-mo che u n ragg io d i luce, passa ndo at traverso una piccola  piram ide d i ve tro, s i scomponeva nei sette  colori dell’arcobaleno. Ques ta  è  u na delle  re gole  fondamenta li de l colore:  se  non c’è  luce, non ci sono i colori. 

Diseg na re  con gli acquerelli dà  a l d ipinto delicatezza  e  freschezza  perché , e ssendo gli acq ua relli colori mol-to liqu id i, s i vede il foglio sot tos ta nte , pu r non ut iliz-zando il colore  bianco. 
Per ot tenere  le  va rie  sfumature  s i può ag ire  d iret ta-mente  su l foglio senza  usa re  la  tavolozza . 

Gra n pa rte  del patrimonio a rt is t ico è  rappresentato da  te le  d ipinte  con colori a olio. Con ques ta  tecn ica  s i possono d is tribu ire  i colori con pen nellate  ampie  e  “g rasse”, ta lvolta  nervose  e  s cat tanti, o con pen nel-late  precise  e  u n iformi, per da re  a i sogget t i contorn i ne t t i e  de t tagliat i. 
Per mescolare  i colori s i usa  la  tavolozza . 

OSSERVO

Osserva le tecniche utilizzate in questi disegni e abbinali al testo inserendo i numeri corrispondenti.

1

2

3

Luce davanti
Luce dall’alto

Luce di fianco

laboratori

musica

domande-stimolo 
per incentivare 

il pensiero critico
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● Guida + Risorse didattiche supplementari cl. 4

● Guida + Risorse didattiche supplementari cl. 5

● Percorsi Semplificati cl. 4

● Percorsi Semplificati cl. 5

● Manuale Valutare Oggi cl. 4

● Manuale Valutare Oggi cl. 5

● Copia assistita Riflessione linguistica cl. 4

● Copia assistita Riflessione linguistica cl. 5

● Poster didattici

● Libro digitale

● Audio mp3

● #altuofianco sostegno

Gioco didattico 
“Dadi RaccontaStorie”
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● Pagine di ripasso e nuovo approccio al problem solving

● Suddivisione per tipologie testuali, introdotte da testi con doppio finale

● Comprensione attraverso un processo deduttivo

● Competenze non cognitive, Mindfulness, educazione socio-emotiva

● Riflessione linguistica con mappe visive

● Laboratori di scrittura

● Arte e musica: ricco apparato iconografico, 

stimoli per incentivare il pensiero critico
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GRAZIE!


